LA STRATEGIA DELLA CURIOSITÀ

PER STUZZICARE LA CURIOSITÀ e il coinvolgimento dei bambini e dei fanciulli sono molte le strategie e i linguaggi da utilizzare, persino quello della pubblicità anche se per gioco. Non faremo uno spot ma ci ispireremo alle strategie che sottostanno a un messaggio pubblicitario. 

Il nostro intento è di scoprire il significato del Battesimo attraverso la conoscenza dei segni liturgici, coinvolgendo i catechizzandi in prima persona. Con questa esperienza non pensiamo certo di esaurire l’iniziazione dei fanciulli al Battesimo; essa è soltanto un tratto del cammino. D’altra parte la finalità di queste nostre proposte,  anche se è applicata una specifica tematica dei Catechismi dei fanciulli, è esemplificativa per arricchire l’esperienza dei catechisti di linguaggi e metodi che possono utilizzare anche in altre situazioni. 

IL CATECHISTA SI PREPARA

OGNI STRATEGIA necessita di una preparazione: i pubblicitari studiano con cura ogni dettaglio, proviamo a farlo anche noi.

· Procuriamo alcuni degli elementi, delle cose valorizzate come simboli nel rito del  Battesimo (l’acqua, gli olii profumati, un tessuto bianco, un cero…) e mettiamoli  in una scatola.

· Scriviamo le lettere previste allo scopo (gli esempi sono nei paragrafi successivi).

· Telefoniamo a tutti i genitori e chiediamo loro qualche ricordo del Battesimo dei figli: una foto, una bomboniera, il libretto del rito, il vestitino del Battesimo o quant’altro hanno conservato.

· Prepariamo alcuni cartoncini sui quali scriveremo il significato dei simboli liturgici del Battesimo e la frase in grassetto di pagina 111 del catechismo Io sono con voi.

· Cerchiamo un complice in parrocchia perché ci aiuti ad alimentare la curiosità dei bambini e, magari, condivida un po’ del nostro lavoro. 

L’INCONTRO

UNA CARATTERISTICA DELLA PUBBLICITÀ è quella di anticipare un evento (sia esso un film, un cartone animato, uno show) con qualche assaggio che alimenta il nostro desiderio di sapere, di vedere… Proviamo a fare la stessa cosa: la settimana prima di affrontare il tema del Battesimo. 

Verso la fine dell’incontro di catechesi, facciamoci portare dal complice la scatola contenente i simboli del Battesimo accompagnata dalla seguente lettera:

Carissimi amici della parrocchia di … 

(nome della propria parrocchia)

ho un problema: mi sono arrivati gli oggetti che ho messo nella scatola: acqua, olio, un cero, una stoffa bianca. Purtroppo la lettera di accompagnamento di questo pacco si è bagnata, l’unica cosa che si riesce a leggere è il vostro indirizzo. Ne sapete qualcosa? Io non capisco che cosa possano significare questi oggetti, potete aiutarmi?  (Firma…)
Terminata la lettura (possiamo fingerci un po’ stupiti) lasciamo che i bambini manifestino le loro reazioni… e concludiamo l’incontro focalizzando la loro attenzione sul significato degli oggetti, magari dicendo così: “Tutta questa storia è veramente strana… cerchiamo di risolvere insieme l’enigma: Che cosa significheranno questi oggetti? Ma si è fatto tardi, non facciamo più in tempo a parlarne, rimandiamo il problema al prossimo incontro. Voi però datevi da fare, cercate, chiedete agli adulti che conoscete, io farò altrettanto”.

Se la strategia della curiosità ha funzionato i bambini, almeno per i primi giorni, o almeno in qualche momento, saranno impegnati nella ricerca di risposte. 

CHI FA PUBBLICITÀ sa bene che la curiosità se non è appagata immediatamente scatena l’immaginazione e si comincia a fantasticare su ciò di cui non abbiamo una conoscenza completa. È probabile che anche i bambini arrivino all’incontro di catechesi con qualche idea in testa, e che qualcuno incominci a parlare di Battesimo. Tutto questo ci serve per alimentare l’interesse sull’enigma: gli oggetti nella scatola che cosa vogliono dire, a che servono? 

Facciamo credere ai bambini che sospendiamo l’incontro previsto per darci da fare a scoprire tutto quello che possiamo… A questo punto il nostro complice arriva con un’altra lettera:

Carissimi amici, 

grazie dell’interessamento. Spero di non avervi fatto perdere troppo tempo. In questa settimana sono successe tante cose: ho incontrato alcune persone, visto delle foto, letto libri e alla fine sono arrivato da solo alla soluzione.

Se volete vi dirò tutto quello che ho scoperto, ma in un modo speciale… Dovrete trasformarvi in ricercatori e scoprire tutti gli indizi che vi porteranno alla soluzione, così com’è stato per me. 

Non ho nessuna intenzione di svelarvi facilmente che cosa ho scoperto. Io ho fatto fatica e voglio che la facciate anche voi. Se ci state, uscite dalla porta entro tre minuti, altrimenti… ciao.
Nei tre minuti a disposizione possiamo fingere di scoraggiare i bambini, se sono intenzionati a uscire a vedere, o incoraggiarli se vogliono lasciar perdere. La prima ipotesi è senza dubbio la più probabile.

I MASS MEDIA utilizzano strategie comunicative comprensibili al pubblico a cui si rivolgono. 

Nel nostro caso cerchiamo di  captare l’attenzione dei destinatari con la strategia della curiosità che scaturisce da un  gioco.

Una volta che il gruppo ha varcato la porta, trasformiamo la ricerca del significato del Battesimo in una vera e propria caccia al tesoro. 

Il primo indizio potrebbe essere una terza lettera:

Carissimi,

sono contento che abbiate deciso di avventurarvi in questa ricerca, sappiate però che ci sono delle regole da rispettare:

1. Non potete separarvi, sarebbe ingiusto:  io ho cercato da solo, ho fatto una cosa per volta, così farete voi.

2. Il più anziano del gruppo sarà il responsabile della ricerca, è importante avere un riferimento, soprattutto se si è in tanti.

3. Gli indizi che troverete lungo il cammino saranno toccati prima di tutto dal responsabile che deciderà se leggerli, osservarli, usarli direttamente o passarli a qualcuno del gruppo.

4. Ogni scoperta che farete dovrà essere raccontata a tutto il gruppo.

5. Questa ricerca potrebbe durare a lungo, se iniziate dovrete portarla fino in fondo.

6. Se siete intenzionati a rispettare le regole potete iniziare, dirigetevi…

ORGANIZZARE ALCUNI INDIZI e disseminarli nello spazio (oratorio e/o parrocchia) non è difficile. Basta usare al meglio e in modo un po’ creativo gli spazi a disposizione. Ecco qualche suggerimento:

· Facciamo trovare in una scatola tante buste personali dirette ai bambini, contenenti una loro foto del Battesimo. 

· Proviamo a immaginare le reazioni dei bambini: riconosceranno i parenti, e capiranno che si tratta del loro Battesimo, poi incominceranno a prendersela con la catechista che dovrà giustificarsi dicendo di non sapere assolutamente nulla, infine dovranno domandarsi che cosa c’entri la loro foto con la ricerca che stanno compiendo.

· La ricerca può essere arricchita degli oggetti ricordo che abbiamo recuperato (bomboniere, vestitini del Battesimo, libretti, preghiere…), ci serviranno per alimentare la curiosità sul come possano essere finiti lì e sul cosa c’entrino. 

· Nascondiamo i cartoncini con le scritte, preparati antecedentemente, in modo che siano trovati uno alla volta. Questo ci permetterà di leggerli ed eventualmente di spiegare il significato del testo riportato.

L’ultimo indizio

POTREBBE ESSERE UNA LETTERA posta sul battistero, tipo:

Carissimi bambini,

adesso che avete scoperto tutto quello che ho scoperto anch’io sapete il significato degli oggetti presenti nella scatola. 

La ricerca non è però ancora finita: fatevi raccontare tutto quello che è accaduto il giorno del vostro Battesimo e, siccome eravate troppo piccoli per ricordare, trovate il modo di partecipare a un Battesimo. Come? Nessun problema, ce ne sarà uno proprio qui il giorno…

La partecipazione alla celebrazione del Battesimo sarà bene venga preparata in un incontro preventivo spiegando ai fanciulli i momenti essenziali del rito. Lo si può fare riferendosi alle pagine 111-119 del catechismo Io sono con voi o al Rituale del Battesimo.

di Anna Maria Ponzellini, dalla rivista Catechisti Parrocchiali
